
PAG. 14/fatti nel mondo l 'Uni tà /.giovedì 23 febbraio 1978 

Minaccioso discorso di Sadat ai funerali degli egiziani uccisi •. 

Rotte le relazioni diplomatiche 
tra i governi del Cairo e Nicosia 
Il presidente egiziano ha detto che « non riconosce più » Kiprianu quale pre
sidente di Cipro e ha rivendicato la responsabilità dell'attacco a Larnaca 
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; Dopo la sanguinosa repressione 

Dall'Iran nuove 
drammatiche 
testimonianze 

La Federazione CGIL-CISL-UIL per il rico
noscimento dei diritti umani e di libertà 

IL CAIRO — L'Egitto ha rot
to le relazioni diplomatiche 
con Cipro. Il ministro degli 
esteri egiziano ha comunica
to questa decisione, presa 
dal presidente Sadat, all'am
basciatore cipriota al Cairo. 
Egli ha inoltre informato 1' 
ambasciatore cipriota che i 
membri dell'ambasciata e del 
consolato di Nicosia in Egit
to avrebbero dovuto lasciare 
immediatamente il paese, 
mentre i rappresentanti di
plomatici egiziani a Cipro 
avrebbero fatto la stessa cosa. 

Il ministro ha successiva
mente dichiarato che « la rot
tura delle relazioni diploma
tiche con Cipro è uno dei pri
mi risultati della decisione 
presa dal presidente Sadat di 
non riconoscere più il presi
dente di Cipro Spiros Kypria-
nu *. « Il ritiro del riconosci
mento di Kyprianu da parie 
egiziana » ha aggiunto, «avrà 
anche altre conseguenze » ma 
non ha precisato quali sarcb 
bero tali conseguenze. 

La « mena » informa che 
all'ambasciatore cipriota è 
stato ordinato di chiudere 1* 
ambasciata al Cairo e il con
solato ad Alessandria e di la

sciare imnvtliatamente il ! 
paese. 

L'Egitto ha preìo questa de
cisione malgrado un tentati
vo di mediazione fatto dalla 
Grecia, che aveva incaricato 
l'ambasciatore ai Cair Jean 
Yannakakis di consegnare un 
messaggio di Karamanlis al 
presidente Sadat. 

Il ministro degli esteri ci
priota ha definito un « gesto 
di ripicca » la decisione egi
ziana di non voler più rico
noscere Spyros Kyprianu co
me presidente di Cipro. Egli 
ha quindi detto che per il mo
mento il presidente Kyprianu 
non farà dichiarazioni. Poco 
dopo è stato diramato a Ni
cosia un comunicato governa
tivo in cui si legge che Ky
prianu «r non intende fare di
chiarazioni di sorta prima di 
avere ricevuto il testo uffi
ciale e completo del discor
so del presidente egiziano » 
pronunciato ai funerali dei 
militari egiziani morti a Lar
naca. Confermando l'annuncio 
del Cairo il governo cipriota 
ha dichiarato che affiderà a 
« un paese amico » la cura 
dei suoi interessi in Egitto. 

I funerali dei 15 militari egi-

Riprendono le accuse reciproche 

Si aggrava ancora 
la tensione fra 

Vietnam e Cambogia 
Per la prima volta Hanoi sembra accusare, 
pur non nominandola direttamente, !a Cina 

BANGKOK — Per la prima 
volta, e pur non nominandola 
direttamente, la radio vietna
mita ha accusato in questi 
giorni la Cina Popolare di es
sersi schierata dalla parte del
la Cambogia nel conflitto che 
oppone i due paesi della peni
sola indocinese? Le frasi di 
un editoriale, trasmesso sul
le onde corte dall'emittente di 
Hanoi, sembrano, in effetti, si
gnificative. La radio ufficiale 
vietnamita ha infatti, affer
mato testualmente: < Le stes 
se autorità cambogiane, che 
si trovano isolate, non ose
rebbero alimentare le ostili 
tà contro la Repubblica so 
cialista del Vietnam. L'opinio
ne pubblica mondiale si ren
de conto che sono proprio 
forze eterne quelle che aiu
tano le autorità cambogiane 
nell'arma mento ed addestra
mento di dieci divisioni dota 
te di artiglieria a lunga git
tata e di aerei di cui la Cam 
Iwgia non disponeva nel 1975 
dopo la liberazione. Coloro 
che servendosi della Cambo 
pia attaccano il Vietnam 
hanno sbagliato sia nella «cei 
ta del nemico s;a nella scelta 
dell'alleato ». 

« Il nemico — ha detto an 
eira rad'.n Hanoi — ha versa 
to altro olio sul fuoco del con-
flitto ed ha puntellato Phnom 
Pcnh nei suoi attacchi militari 
e nella sua campagna di ca
lunnie contro il Vietnam ». 

Questo te-to è stato trasmes
so da radio Hanoi, a quanto 
risulta, prima in inglese, poi 
in altre lingue e in « alme
no due dialetti cinesi ». Gli 
osservatori sono concordi nel 
ritenere che l'accenno ai «rea
zionari » che avrebbero so 
stenuto le « iniziative aggres-

,— 

sive J> della Cambogia contro 
il Vietnam non possa essere 
riferito che alla Cina. 

Anche se, finora, i cambo
giani non hanno, per quanto 
si sa. impiegato aerei negli 
scontri che si sono sviluppa
ti alle frontiere dei due pae
si. sembra (questo, almeno, 
affermano i servizi d'infor
mazione thailandesi) che con
siglieri cinesi abbiano effetti
vamente organizzato una 
«• forza aerea » cambogiana. 
dotati di una ventina di bom
bardieri già appartenenti agli 
americani. 

Quello che. comunque, ap 
pare purtroppo certo è che 
la tensione fra Cambogia e 
Vietnam, che pareva potesse 
trovare una via di negoziato 
dopo le proposte di Hanoi per 
l'apertura di una trattativa 
« immediata > e da avviare 
« in qualunque luogo » fra i 
due paesi dell'ex Indocina, è 
tornata ad aggravarsi. Ne è 
un sintomo, inquietante, an
che una trasmissione di ra
dio Phnom Penh 'ascoltata 
sempre a Bangkok), che ha 
lanciato un nuovo «appello» 
a r contadini, giovani e ra
gazze ». invitandoli a « colla
borare strettamente con le 
truppe rivoluzionane nella lot
ta lontra gli aggressori viet

namiti ». i quali proseguirebbe
ro « quasi ogni giorno le lo
ro azioni criminali contro i 
nostri villaggi di frontiera ». 

L'emittente di Phnom Penh 
ha poi fatto sentire la voce 
di un « prigioniero vietnami
ta >. che ha affermato essere 
il caporale Truong Loc. di 21 
anni inviato, come compo
nente di una unità dei seni-
zi d'informazione, e in missio
ne dì spionaggio » nel territo
rio cambogiano. 

L'ONU condanna di nuovo 
la Rhodesia e il Sudafrica 

GINEVRA — La commissio
ne delle Nazioni Unite per i 
diritti dell'uomo, attualmen
te riunita a Ginevra, ha con
dannato il Sud Africa e .ia 
Rhodesia per violazione dei 
diritti umani. La commissio
ne ha adottato una sene di 
risoluzioni che condannano i 
due paesi dell'Africa austra
le per razzismo e discrimina
zione razziale o per tratta
menti inumani e crimini con
tro l'infanzia. 

La commissione ha inoltre 
riconosciuto che l'applica zio 

ne dei diritti de'.l'uomo n 
queste regioni dell' Africa è 
ostacolata dall'assistenza mi
litare. politica, economica e 
di altro tipo, che viene ac
cordata ai regimi razzisti e 
colonialisti. I*i commissione 
ha pertanto deciso di affi
dare ad uo gruppo speciale 
il compito di preparare un 
rapporto su questo problema 
e di stabilire una lista prov
visoria di nomi di persone. 
enti o organismi privati e 
statali che prestano la loro 
assistenza ai governi suda
fricano e rhodesiano. 

ziani uccisi nel corso della 
pazzesca operazione di dome
nica sera all'aeroporto di 
Larnaca si .sono svolti ieri 
al Cairo. \ ì ha assistito 
una folla che agitava 
i pugni gridando «• abbasso 
Cipro » e * morte a tutti ì pa
lestinesi ». Al termine del ri
to funebre. Sadat ha parlato 
ai reparti speciali dell'eserci
to riuniti davanti alla sede 
del ministero della difesa e 
ha detto di « non riconosce
re più » Kyprianu come pre
sidente della Repubblica di 
Cipro. Con una espressione in 
cui. evidentemente, l'arrogan
za si mescola al grottesco. 
Sadat ha detto, riferendosi 
appunto al capo dello Stato 
cipriota: «a partire da oggi 
noi ritiriamo il nostro ricono
scimento ». Respingendo poi 
aprioristicamente la proposta 
di Kyprianu di un incontro 
al « vertice » per chiarire la 
situazione ed i reciproci rap
porti, Sadat ha aggiunto: 
« Non abbiamo niente da dir
ci. Cipro deve consegnarci i 
criminali: in seguito potremo 
parlare ». I criminali da con
segnare sono, ovviamente, i 
due terroristi autori dell'ucci
sione di Yussef el Sebai. che 
attendono di comparire da
vanti ad una corte cipriota. 

Ignorando con disinvoltura 
le norme del diritto interna
zionale, che vietano di agire 
militarmente sul territorio di 
un altro Stato senza il suo 
consenso, Sadat (che ha ri
vendicato a se stesso la re
sponsabilità di avere deciso 
l'azion di Larnaca) ha defi
nito «.perfida» la decisione dei 
ciprioti di impedire con la for
za l'attacco dei commandos e-
giziaui (attacco scattato pe
raltro. come confermato ieri 
dalle testimonianze degli oc
cupanti dell'aereo su cui era
no i terroristi, quando questi 
ultimi si erano già arresi e 
stavano consegnando le ar
mi) : * il prezzo di questa per
fidia —- ha aggiunto minac
ciosamente Sadat — deve es
sere pagato e a Cipro do
vranno subire le conseguenze 
di questa azione ». Non è chia
ro quali siano queste < conse
guenze », ma la minaccia evi
dente nelle parole di Sadat 
ha dato nuovo credito alle 
voci che gli egiziani meditino 
una spedizione militare con
tro il territorio cipriota (an
che se l'esito della preceden
te dovrebbe farli riflettere 
prima di imbarcarsi in una 
nuova avventura). 

Va rilevato che la dichiara 
zione sul * non riconoscimen
to » di Kyprianu appare fra 
l'altro intesa a .sollecitare, da 
parte egiziana, l'appoggio del
la Turchia, che come noto 
contesta in blocco le autorità 
statali greco cipriote e le cui 

truppe occupano quasi me
ta dell'isola di Cipro. 

Erano presenti, accanto a 
Sadat. i massimi esponenti 
del governo e delle forze ar
mate. 

Sull'operazione di Larnaca 
e. .sono da registrare le di 
chiarazioni del comandante 
«lei gruppi! d'.is--.alto egiziano. 
generale Nabli Shukn. il qua 
le «-ostiere di avere atteso 
un'ora e me/.7a prima di at
taccare. i tempo ^ufficiente 
perché le autorità cipriote 

raggiu.Ve-s.sero un accordo con 
ì terroristi »: non avendo avu
to nessuna notizia, t ho peti 
sato che il tempii stava pas
sando senza rag one ed ho de 
ciso di attuare la missione: i 
miei uomini hanno attaccato 
l'aereo e quelli a bordo si 
sono arresi ìmmediatamen- j 
te >. Questa tesi è però smen- ' 
t.ta dal secondo pilota britan 1 
meo dell'aereo, capitano Bill ! 
Co\. il quale ha detto che gli J 
egiziani -ono entrati in azio- : 
ne quando le trattative fra le J 
autorità cipriote e : dirotta 
tori erano d à concluse e l'e
quipaggio era stato già libe
rato: « Le pallottole — ha 
detto Cos — volavano dap
pertutto. era un fuoco selvag
gio. indiscriminato. Come po
tevano individuare due dirot-
tator. fra 17 persone distese 
sul pavimento? ». 

A sua volta. Abukar Hagi 
Nur. esponente somalo che 
si trovava fra gli ostaggi e 
che ha fatto da tramite fra 
i terroristi e le autorità di 

Cipro, ha confermato che, 
concluse le trattative. <.-. i due 
hanno deciso di consegnare 
le loro armi al comandante 
dell'aereo. Poco dopo abbia
mo sentito una serie di col
pi di arma da fuoco ed esplo
sioni. Ci siamo immediata
mente gettati sul pavimento 
e. a questo punto, è accaduto 
un fatto abbastanza curioso: 
il comandante, che aveva ri
cevuto le armi, appena senti 
ti i primi spari le ha resti
tuite ai due palestinesi: ì qua
li comunque, dopa una mez
z'ora, si sono arresi alle 
guardie cipriote <•>. 

NELLA FOTO — Un momen
to dei funerali dei quindici 
soldati uccisi nel disastroso 
raid di Larnaca. 

TEHERAN - A Tabriz. la se
conda città dell'Iran, dove sa
bato scorso l'esercito e la po
lizia, sostenuti da mezzi co
razzati ed elicotteri, hanno re
presso nel sangue, provocando 
decine e decine di morti e di 
feriti, una manifestazione pa
cifica indetta dalle forze de
mocratiche contro la dittatura 
dello Scià e per il migliora
mento delle condizioni di vita 
— che si fanno di giorno in 
giorno più drammatiche — del
la popolazione, il coprifuoco è 
tuttora in vigore. Le strade 
sono deserte, le scuole non 
hanno riaperto e carri blin
dati sono in continua perlu
strazione. mentre continuano 
gli arresti 

La città, come sottolineano 
tutte le testimonianze. « pre
senta l'aspetto di un luogo de 
vastato dalla guerra » e ciò 
conferma la brutalità della re
pressione armata contro i di
mostranti. 

A Tabriz. come in tante al
tre città — da Isfahan a Shi-
raz, da Babol ad Ahvaz. da 
Mashad alla stessa capitale 
Teheran — migliaia e miglia
ia di persone avevano mani
festato contro l'eccidio di Qum 
(70 morti) perpetrato poco 
più di un mese fa dalle «for
ze di sicurezza». A proposito 
di questo eccidio, anche una 
delle massime autorità religio
se dell'Iran, Shariat Madari. 
aveva dichiarato, il 22 gennaio 
scor.so: « Il massacro è stato 
un'azione contraria a qualsiasi 
principio islamico e del tutto 
inumana ». 

• • • 
ROMA — L'Organizzazione 
della gioventù e degli studen
ti democratici iraniani (ODY-

SI) ha rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste italiane, invitan
dole « a protestare contro il 
massacro di Tabriz ed a soli
darizzare con più forza con 
il crescente movimento popo
lare che si batte contro la ti
rannia dello Scià ». 

Una ferma protesta contro i 
sanguinosi interventi repressi 
vi in Iran è stata espressa. 
ieri, dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, che ha condannato 
« i ripetuti eccidi attuati dal
l'esercito. dalla polizia ordi
naria e dalla polizia segreta 
(SAVAK) contro lo sciopero 
generale del 18 febbraio » ed 
ha inviato un telegramma al
l'Ambasciata pe r chiedere al 
governo di Teheran il rilascio 
dei lavoratori arrestati ed il 
« riconoscimento dei diritti u-
mani e delle libertà sindachili 
e democratiche ». 

Gli USA rafforzano 
il loro dispositivo 

militare in 
Estremo Oriente 

TOKIO — Fonti informate 
hanno confermato l'intenzio
ne espressa dal ministro del
la Difesa USA. Harold Broun, 
di rafforzare il contingente 
strategico USA :n estremo 
Oriente rifornendolo con ar
mi modernissime. In rnse a 
tale programma le forze a-
mericane ad Okinavva ver
rebbero quindi dotate di cac
cia bombardieri « Eagle F 15 » 
attorno al 1930 assieme alla 
versione aggiornata del mo
dello «F16» e dell'» F-15S». 

"v i L'annuncio dato dalla Casa Bianca 

L'ambasciatore degli USA 
tornerà ad Addis Abeba 

« V i v * 

Siad Barre polemico con Stati Uniti e URSS - La Soma
lia chiede l'autodeterminazione del popolo dell'Ogaden 
L'agenzia jugoslava Tanjug: è possibile il negoziato 

WASHINGTON, — < L'Etiopia 
è disposta ad accettare nel 
prossimo futuro il ritorno del
l'ambasciatore americano ad 
Addis Abeba ». Questo il ri
sultato di maggior rilievo, tra 
quelli resi pubblici ufficial
mente, della missione in Etio
pia di David Aaron inviato 
del presidente americano Car
ter. La Casa Bianca ha inol
tre reso noto di avere rice
vuto assicurazioni dal presi
dente Menghistù Hailé Ma
riani che l'Etiopia non inten 
de in alcun caso varcare i 
confini della Somalia e che 
si è impegnata « a non in
terferire nella politica interna 
dei paesi vicini ». Sempre se
condo le informazioni diffuse 
dalla Casa Bianca Aaron a-
vrebbe informato Menghistù 
che gli USA considerano la 
Somalia responsabile dell'ini
zio del conflitto e che « non 
ci sarà intervento americano 
e non ci deve essere inter
vento di altre potenze, perchè 
quel conflitto può essere ri
solto soltanto con trattative 
pacifiche che debbono essere 
condotte fra le parti interes
sate o con la cooperazione 
dell'organizzazione dei paesi 
africani ». 

L'agenzia jugoslava Tanjug 
in un dispaccio da Addis Abe
ba avanza l'ipotesi che il con
flitto somalo-etiopico possa 
essere risolto attorno ad un 
tavolo piuttosto che sul cam
po di battaglia. La Tanjug 
rileva che tali conclusioni de
rivano dal recente scambio di 
messaggi intercorso tra il pre
sidente Carter e il colonnello 
Menghistù. La stessa agenzia 
informa inoltre che l'Egitto 
starebbe modificando la sua 

posizione verso la Somalia. 11 
ripensamento sarebbe dovuto 
all'invito rivolto da Washing
ton al presidente somalo Siad 
Barre a ritirarsi dall'Ogaden. 

A questo riavvicinamento, 
pur molto limitato, tra Was
hington e Addis Abeba, av
vicinamento che era stato 
preceduto la scorsa settima
na dalle dichiarazioni del Di
partimento di Stato con cui 
si accettava la sovranità etio 
pica sull'Ogaden. fa riscon
tro una intensificazione della 
polemica somala all'indirizzo 
degli USA. Proprio ieri il 
presidente Mohamed Siad 
Barre, in una conferenza 
stampa a Mogadiscio ha det
to infatti che l'apollo ame
ricano per un ritiro delle for
ze somale dall'Ogaden è ba
sato su infoi mazioni false e 
non è esatto nella sua for
mulazione ed ha aggiunto che 
il suo governo è disposto a 
raggiungere una soluzione pa
cifica del conflitto sulla base 
del riconoscimento da parte 
etiopica del diritto della po
pola/ione dell'Ogaden all'au
todeterminazione. 

« Questa esortazione ameri
cana — ha detto testualmen
te Barre — non ha una base 
nella realtà dei fatti. Si pos
sono infatti ritirare delle for
ze quando queste ci sono. Se 
uli americani intendono il ri
tiro dei combattenti per la 
libertà la nostra risposta è: 
e dove vanno? Essi combat
tono sulla loro terra. Dove 
possono ritirarsi? ». 

Il presidente somalo ha 
quindi ribadito che non ci 
sono forze regolari somale 
nell'Ogaden neppure dopo la 
dichiarazione ufficiale della 

scorsa settimana con cui si 
annunciava appunto l'invio di 
unità regolari. Quella decisio
ne è stata sospesa, ha detto, 
per evitare complicazioni in
ternazionali. Ha comunque 
aggiunto che se al fronte vi 
è qualche regolare somalo si 
tratta di una presenza « insi
gnificante >. 

Barre ha ripetuto anche il 
suo convincimento che Cuba 
e URSS stiano meditando una 
invasione della Somalia set
tentrionale da parte delle for 
ze etiopiche per « punire ». 
ha detto, la Somalia di avere 
rivendicato la sua indipenden 
za dall'URSS, ed infine ha 
riconosciuto di avere chiesto 
armi agli USA e agli altri 
paesi occidentali « per difen
dersi ». « Sfortunatamente — 
ha concluso — questo appello 
è rimasto inascoltato e allora 
la Somalia ha deciso di di
fendersi con le sue risorse 
e mobilitando il suo popolo ». 

A Gerusalemme si è in 
tanto conclusa in Parlamen
to la discussione sulle dichia 
razioni di Dayan circa le for
niture militari all'Etiopia. Il 
Parlamento ha respinto a 
maggioranza la richiesta di 
dimissioni del ministro degli 
Esteri che era accusato di 
avere arrecato, con le sue 
rivelazioni, un grave danno 
ad Israele. Dopo quelle rive
lazioni infatti l'Etiopia ha de
ciso di rinviare a casa tutto 
il personale israeliano che si 
trova sul suo territorio. Per 
difendersi dalle accuse Dayan 
aveva ridimensionato la por 
tata delle sue affermazion 
minimizzando l'entità e la na 
tura degli aiuti forniti ad Ad 
dis Abeba. 
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